Bce: inflazione in crescita nel 2007 

Secondo la Bce, “i tassi di inflazione riprenderanno probabilmente a salire nei prossimi mesi e agli inizi del 2007 anche se le prospettive per i prezzi dell'energia rimangono incerte sulla base dei loro livelli correnti e del  rialzo delle quotazioni dei future”. Nel Bollettino di novembre, la Bce precisa di aspettarsi “una forte variabilità di breve periodo del tasso di inflazione armonizzato, che comunque  resterà elevato, al di là' di tali fluttuazioni, collocandosi  al di sopra del 2% in media nel 2006 e probabilmente nel 2007”. La Bce stima che l'attività economica nell'area dell'euro “sia proseguita a ritmi sostenuti nella seconda metà dell'anno pur essendo possibile un certo rallentamento del pil nella seconda metà di quest'anno rispetto alla prima”. Secondo l'istituto di Francoforte per le prospettive di più lungo periodo “restano i presupposti" perché l'espansione continui a "ritmi sostenuti, prossimi al potenziale, malgrado una certa variabilità dei tassi di crescita trimestrali che potrebbe emergere intorno al volgere dell'anno”. Dopo le ultime informazioni ricevute  dai paesi membri di Eurolandia, la Bce registra indicazioni per  un miglioramento dei conti pubblici “seppure a un ritmo  modesto, ma non sono tali da dover ispirare compiacimento”. L'istituto di Francoforte sottolinea come sia ''importante che gli impegni  assunti nel quadro del patto di stabilita' e crescita nella sdua  versione modificata vengano onorati in tutti i paesi dell'area  dell'euro''. Secondo gli esperti della banca centrale europea  ''risulta essenziale che il risanamento dei conti pubblici sia  rafforzato nell'attuale fase di ripresa economica e che vengano  evitate politiche procicliche'' allo scopo di incrementare la  ficucia tra gli operatori di mercato e il pubblico in generale. L'Eurotower raccomanda quindi che ''a tal fine, qualsiasi  entrata inattesa derivante da una crescita piu' rapida del  previsto dovrebbe essere impegnata a priori e utilizzata appieno  al fine di accelerare la riduzione dei disavanzi o incrementare  i saldi in avanzo nelle fasi di congiuntura favorevole''. 

